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Descrizione dell’attività e del clima acustico

sonora del cantiere per realizzazione impianto agrivoltaico <Venosa 2=
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– –

– in applicazione dell’art. 8

sull’inquinamento acustico n. 447 del 1995 e suoi decreti attuativi, per la realizzazione e l’esercizio di un nuovo 

alla Rete di Trasmissione dell’energia elettrica Nazionale (RTN) 

l’erogazione dell’energia prodotta. L’impianto denominato < =

nell’adiacente 

Oltre all’esercizio dell’impianto, la valutazione tecnica previsionale 

riguarda gli aspetti attinenti all’impatto acustico delle fasi di cantiere dell’opera.

concessioni, autorizzazioni o variazioni all’esercizio di attività produttive. 

L’obiettivo della valutazione d’impatto l’area

ll’

in vigore nella zona di insistenza dell’attività

ssioni riconducibili all’attività stessa.

i ed individuazione delle sorgenti sonore presenti nell’area oggetto dell’intervento;

La presente relazione tecnica di impatto, come tutti gli adempimenti riguardanti l’inquinamento 

acustica ambientale iscritto all’elenco Nazionale ENTeCA
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L’espresso riferimento alla documentazione previsionale di impatto acustico viene fatto dalla Legge 

quadro n. 447/95 all’ –

–

–

sonore causate dall'attività o dagli impianti. La relativa documentazione deve essere inviata all’ufficio 

I limiti massimi assoluti e differenziali, cui fare riferimento nella verifica dell’inquinamento acustico, sono 

le classi acustiche e le indicazioni dell’art.6 del

previsioni di propagazione al fine di verificare l’osservanza dei limiti indicati nel D.P.C.M. Del 14.11.1997.

re compiuti prima della realizzazione dell’impianto per accertare il 

<livello di rumore di fondo=

–

– –
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misura del rumore, eseguite nelle valutazioni previsionali d’impatto acustico, devono rispettare quanto 

Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato <A=

ponderato <A= di un suono 

è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato <A= considerato in un 

inizia all’istante t e termina all’istante t

è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata <A= del segnale acustico in Pascal;

ivello continuo equivalente di pressione sonora ponderato <A= 

ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle sp

disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al 

il livello che si confronta con i limiti massimi d’esposizione:

: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato <A= che 



l rispetto dei limiti diurni e notturni all’interno delle 

L’art. 4 del DPCM del 14/11/1997, relativo ai valori limite differenziali di immissione, prevede, al 

comma 2, i seguenti limiti di accettabilità, minimi per l’applicabilità dello stes

ú
ú
ú

û

ù

ú
ú
ú

û

ù
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L’attenuazione 

è l’altezza media dal suolo del cammino di propagazione [m]

Non tutti questi parametri sono sempre applicabili o hanno influenza sul risultato finale (ad es. l’effetto di 

attenuazione del suolo è influente a partire da 50m). L’attenuazione An tiene in conto anche della variabilità 
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Descrizione dell’attività e del clima acustico

voltaico denominato < = situato nel Comune di 

la valorizzazione del terreno incolto e degli spazi inutilizzati dei lotti di terreno che interessano l’impianto 

– Mappa satellitare del progetto per la realizzazione e l’esercizio dell’impianto oltaico denominato <Venosa 2=

L’area l’impianto agri situati in contrada Boreano, un’area rurale 

L’estensione complessiva dei lotti è di circa 

su cui sorgerà l’impianto è 
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L’infrastruttura viaria nei paraggi dell’area 

influenza il clima acustico dell’area interessata dall’impianto. I tre lotti (ed i relativi rispettivi futuri ingressi) 

di metri dall’area su cui insisterà il lotto 1. Allontanandosi dall’area su cui insisteranno le oper

e trasformazione dell’energia elettrica, seguendo il tragitto del cavidotto sino alla posizione della 

elevato rispetto all’infrastruttura viaria che

’impianto Agrivoltaico in progetto prevede l’installazione a terra di pannelli fotovoltaici 

La conversione dell’energia raccolta dai moduli fotovoltaici avverrà tramite n.6 c

dell’energia e l’innalzamento della tensione avverranno in una cabina di consegna dedicata (al cui interno è 

L’immissione dell’energia prodotta dall’impianto alla Rete di 

Trasmissione dell’energia elettrica Nazionale (RTN) 

connessione sono costituite da una linea a bassa tensione in cavo interrato che convoglierà l’energia raccolta 

– – all’interno di 

quale sarà ubicato un trasformatore che consentirà l’innalzamento della 

tensione ed il trasferimento dell’energia elettrica prodotta verso la SEU (sistema efficiente d’utenza). Il 

Riepilogando, l’impianto agrivoltaico "Venosa 2" in progetto prevede, a corredo dei pannelli 
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 opere di connessione in BT per il convogliamento dell’energia prodotta dalle power station verso la 

 opere di connessione in MT per la trasmissione dell’ene

 l’allaccio



indipendenti dell’inverter nella rispettiva Power Station di competenza.

Le Power Station svolgono il ruolo di convertitori dell’energia elettrica in 

per il raffrescamento dell’ambiente;

I tracker monoassiali sono strutture di sostegno mobili che, nell’arco della giornata, <inseguono= il 

movimento del sole orientando i moduli fotovoltaici su di essi installati da est a ovest. La variazione dell’angolo 

n apposito algoritmo di controllo di tipo astronomico. L’intervallo di 
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è molto lenta (nell’ordine di 15°/h quindi circa 20cm/h al braccio d
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Nella previsione d’impatto acustico sono importanti la definizione di tutte le sorgenti sonore connesse 

l’attività e la previsione dei percorsi più critici di trasmissione del rumore verso i ricettori (per via aerea o 

necessarie alla produzione ed immissione dell’energia elettrica nella RTN

relative all’im < =

–

con estrattore d’aria/split

dell’impianto 

dell’area attorno all’impianto < =

: le infrastrutture varie che servono l’area interessata dall’impianto rientrano nell’ambito della 

insistenza dell’impianto

punto di passaggio del tracciato del cavidotto (prossimo all’area di realizzazione della SEU).
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–

–
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vento inferiore ai 5 m/s). All’inizio ed al termine delle sessioni di misura è stato eseguito il controllo di 

–

coerenti con il clima acustico dell’area.

L’intera catena 

rtato l’utilizzo di software applicativi legati al fonometro impiegato.

–

All’inizio e al termine della sessione di misura, l’intera catena di misura è stata verificata mediante il 

–
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A partire dai dati acustici di Pressione e potenza delle macchine e con l’ausilio delle formule indicate 

l’effetto di 

–

–

dell’ese

● — —

● — —

● — — —
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Figura 16: Modello 3D dell’area di studio i lotti dell’impianto agrovoltaico 

voltaico < =

–

–

– –

– –

all’interno degli ambienti dei ricettori individuati (criterio di 

inapplicabilità diurno ai sensi dell’art. 4 c. 2 del d.p.c.m. 14/11/1997).
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I lavori per la realizzazione dell’impianto agrivoltaico <Venosa 2= nel territorio comunale di Venosa (PZ) e 

Successivamente all’infissione dei pali potranno essere montate le strutture dei tracker e 

l’impianto 

tratti in cui è previsto che il tracciato segua quello delle infrastrutture viarie presenti, l’intervento si configura 

< =

Di seguito si riportano le varie fasi di cantiere per la realizzazione dell’impianto con i livelli attesi in facciata al 

più vicino all’impianto sito ad una distanza minima di 

con l’ausilio delle formule indicate nel par.2 ai sensi della norma ISO 9613
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VIABILITA’ INTERNA
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d’ingresso

–
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Di seguito si riportano i livelli attesi durante la realizzazione del cavidotto che dall’impianto < = 

. L’opera 

 cavidotto in BT per il convogliamento dell’energia prodotta dalle power station verso la cabina di 

 avidotto in MT per la trasmissione dell’energia elettrica in MT alla sottostazione di utenza 30/150 kV 

 opere di connessione in AT per l’allaccio alla SE Terna 380/150 kV a realizzarsi nel Comu

Dei n.3 cavidotti, soltanto i primi due saranno a servizio esclusivo dell’impianto agrivoltaico in progetto. 

impattante per la presenza dei medesimi ricettori già individuati per il calcolo dell’immissione delle sorgenti. 

L’esecuzione dell’attività di cantiere avrà una durata prevista di circa 30 giorni

di riferimento di calcolo dell’impatto delle varie lavorazioni è considerata pari a 
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–
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a ridurre i pochi dB l’impatto sopra descritto per le sole fasi di 

–

VIABILITA’ 

–
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previsti durante l’esercizio e la cantierizzazione dell’impianto di produzione di energia da fonte solare –

Impianto agrivoltaico denominato <Venosa 2= 

periodo diurno per la Zona <Tutto il territorio nazionale= del Comune di Venosa (PZ). Analogamente, i valori 

La rumorosità dovuta all’attività temporanea di cantiere per la realizzazione dell’impianto e del 

legislazione nazionale e applicabili anche per le attività di cantiere (70 dB(A)). E’ stata quindi necessaria la 

ISCRITTO ALL’ELENCO NAZIONALE
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